
[ TIRANO TRACCIA UN BILANCIO POSITIVO ]

Piano traffico promosso a pieni voti:
i turisti hanno risparmiato mezz’ora
Poche le code registrate nei giorni festivi grazie alla presenza dei 7 volontari in strada

[ SI CHIAMA“TESTIMONI DI LUCE” ]

La parrocchia di Grosio ha un nuovo bollettino
Don Renato Lanzetti dedica il primo numero a Stefano Zanini, il 26enne scomparso prematuramente

GROSIO (p.g.) Ora i grosini sono diventa-
ti tutti testimoni di luce. Il merito è del nuo-
vo bollettino parrocchiale consegnato nel-
le case nel periodo pasquale. “Testimoni di
luce” è il titolo del nuovo notiziario parroc-
chiale, che per la prima volta nella sua sto-
ria ha anche un responsabile quel Bruno
Locatelli, già direttore del Corriere della Val-
tellina, ma conosciuto in Valle e fuori per
essere stato per lustri e lustri il responsabi-
le della comunicazioni del Credito Valtel-
linese. Ottanta pagine di vita parrocchiale
che informano su tutto quello che succede
in loco.
Il parroco di Grosio don Renato Lanzetti nel
proprio editoriale ha spiegato il motivo del-
la scelta del titolo: «Tutti noi siamo chia-
mati dal Vangelo a risplendere, ad essere
dei piccoli segnali luminosi, a testimonia-
re la luce, cioè il bene che viene da Dio e
passa nei nostri cuori fino a riflettersi nel-

la comunità contagiando anche gli altri».
Oltre a quello di don Renato ci sono spazi
curati dai parroci delle frazioni di Ravole-
do e Tiolo rispettivamente don Pietro Pini
e don Stefano Garavatti. Un numero dedi-
cato al ricordo di Stefano Zanini, il ragaz-
zo 26enne molto attivo in oratorio e scom-
parso prematuramente. La grande novità
del bollettino è rappresentata dalle foto dei
battezzati, degli sposi e di coloro che sono
tornati alla casa del padre. 
Un bollettino ancora più vicino alla gente
che racconta le viste del parroco alla scuo-
la per l’infanzia e alla casa di riposo e dà
spazio a tutte le iniziative che hanno visto
coinvolti i ragazzi dell’oratorio. Infine ci so-
no pagine riservate ai grosini protagonisti
nelle missioni. Punto fermo resta l’angolo
del dialetto curato dal grande appassiona-
to di storia locale Giacomo Rinaldi che scri-
ve in grosino.

TIRANO Il piano anticode ha
fatto risparmiare in media ai
turisti mezz’ora di tempo per
uscire dalla Valtellina. 
E’ il bilancio dell’iniziativa
riproposta per il 3° anno con-
secutivo da Comune di Tira-
no, Comunità montana Alta
Valtellina, Società Impianti
Bormio, Bormio Terme e Ba-
gni di Bormio Resort per ac-
corciare i tempi di
rientro sulla statale
38 a Tirano duran-
te la stagione inver-
nale. 

BILANCIO OK
Il calcolo è stato ef-
fettuato dal coman-
do della polizia lo-
cale di Tirano, che
ha gestito il servi-
zio dall’8 dicembre
al 5 aprile assieme
ai volontari della Protezione
civile del gruppo “La Baita”
di Villa. 
«Nelle giornate di traffico
molto intenso, come l’8 di-
cembre, il 5 gennaio e il 21
febbraio (coincise rispettiva-
mente con l’Immacolata, il
Gabinat ed il Carnevale) ab-
biamo stimato un abbattimen-
to delle code in entrata a Ti-
rano di circa mezz’ora – spie-
ga il comandante dei vigili
Fabio Della Bona -. Ma se in
concomitanza con le feste il
volume di traffico è talmente
elevato che è praticamente
impossibile evitare che si for-
mino code, la differenza l’ab-
biamo notata soprattutto nel-
le altre domeniche, quando
grazie al piano siamo riusci-
ti quasi ad annullare i tempi
di attraversamento». 

VIA LE STRISCE
Un risultato reso possibile
dalla regolazione manuale del
traffico all’altezza dell’incro-
cio della statale 38 dello Stel-
vio con via Lungo Adda V Al-
pini e, soprattutto, dall’avan-
zamento delle strisce pedo-
nali oltre il ponte, eliminan-
do un “tappo” alla circolazio-
ne. 
«Sicuramente la razionaliz-
zazione dell’incrocio ha mi-
gliorato l’efficacia del piano
– conferma il capo dei vigili
-. Le strisce messe in quel
punto, inoltre, sono più age-
voli anche per i pedoni, so-

prattutto per quelli che salgo-
no dall’argine». 
150 ORE
Il piano anticode – frutto di
un accordo nel quale il Co-
mune di Tirano mette il per-
sonale, la Comunità monta-
na Alta Valtellina le risorse e
i privati uno sconto sui ticket
di ingresso ai bagni e sugli
impianti di risalita per i resi-

denti nel centro ab-
duano – è durato
quest’anno 18 gior-
nate, per un totale
di 148 ore lavorati-
ve. Gli uomini im-
piegati ad ogni tur-
no sono stati 7, di
cui 2 agenti della
polizia locale e 5
volontari della Pro-
tezione civile. 

«PIANO VALIDO»
Per il comandante della poli-
zia locale di Tirano, il piano
anticode – anche se non può
certamente essere considera-
to risolutivo di tutti problemi
viabilistici locali – ha comun-
que contribuito a limitare i
disagi per gli automobilisti in
transito sulla 38. «Sicuramen-
te l’iniziativa ha una sua va-
lidità» dichiara Della Bona. 

Michela Nava

[ TRASFERTA FRANCESE ]

Costume grosino e pesteda a Parigi
per la "prima" Oltralpe del film di Olmi
GROSIO (p.g.) Costume grosino star all’ombra
della torre Eiffel. Il tradizionale abito e la pe-
steda sono state protagoniste a Parigi alla pre-
sentazione del film del regista Ermanno Olmi
“Le Rupi del vino” al festival del film italiano.
La delegazione grosina, guidata dallo storico
Gabriele Antonioli, faceva parte di un più va-
sto gruppo proveniente dalla nostra provincia
con in testa il presidente di Pro Vinea Severi-
no De Stefani e Stefania Stoppani di Slow Food. 
L’iniziativa, fortemente voluta da Evelyne Car-
nini ambasciatrice di Grosio in terra francese,
si è inserita nell’ambito delle manifestazioni
del festival del cinema italiano intitolato Terra
di cinema. Lo staff della fabbriceria di Malghe-
ra ha preparato i pizzoccheri Oltralpe.

TTAASSKK  FFOORRCCEE  AANNTTIICCOODDEE a Tirano ha chiuso con successo

L’iniziativa 
si è articolata
in 150 ore su

18 domeniche
dall’8

dicembre 
al 5 aprile

[ I NUMERI ]
Il PIANO

(m.na.) Il piano anticode a Tirano è par-
tito l’8 dicembre ed è terminato il 5 apri-
le. In tutto è durato 18 giornate, per un
totale di 148 ore lavorative. L’iniziativa,
che si propone di abbattere i tempi di per-
correnza lungo la statale 38 dello Stelvio
nel periodo invernale, prevede il presi-
dio in strada di 2 agenti della Polizia lo-
cale e di 5 volontari della Protezione ci-
vile del gruppo “La Baita” di Villa all’al-
tezza dell’incrocio fra la statale 38 dello
Stelvio e via Lungo Adda V Alpini nelle
giornate di domenica e nei festivi, dalle
15 alle 19.

I PARTNER

Il piano è frutto di un accordo fra Comu-
ne di Tirano, Comunità montana Alta Val-
tellina e i privati Società Impianti Bormio,
Bormio Terme e Bagni di Bormio Resort.
In base all’accordo il Comune di Tirano
garantisce il personale, la Comunità mon-
tana Alta Valtellina le risorse e i privati
uno sconto sui ticket di ingresso ai ba-
gni e sugli impianti di risalita per i resi-
denti nel centro abduano.

TRAFFICO

Secondo i calcoli della Polizia locale di
Tirano, che ha gestito il servizio, le gior-
nate di traffico molto intenso sono sta-
te tre: l’8 dicembre, il 5 gennaio e il 21 feb-
braio, quando grazie al piano è stato pos-
sibile ridurre le code di circa 30 minuti.
Nelle altre giornate, invece, i tempi di at-
traversamento sono stati quasi annulla-
ti e sulla statale in città si procedeva a
una velocità media di 30/40 km/h. Insom-
ma, da questo quadro emerge un bilan-
cio soddisfacente del lavoro svolto, visto
che lo scopo prioritario è proprio quello
di alleggerire il flusso di auto che nei fi-
ne settimana grava sul Tiranese.

DOPO IL CORSO DI DOMIZIANO LISIGNOLI

Sono in mostra
gli scatti
sul Carnevale
E’ ancora Carnevale a Sondalo.
Il merito è degli allievi del foto-
grafo Domiziano Lisignoli che
hanno frequentato lo scorso in-
verno il corso di fotografia digi-
tale. Il risultato di tanti sforzi
l’hanno mostrato in sala con-
siliare in una mostra che resterà
aperta fino a giovedì 8 aprile ed
è visitabile dalle 15 alle 18. Al-
l’inaugurazione ha partecipato
l’assessore alla cultura del Co-
mune di Sondalo Luca Della
Valle.

La chiesa di Grosio ora diffonde anche un bollettino
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